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Ne!le mie illustrazioni al Bilancio della Selio ne Cen- 
trale Toscana por l'anno 18G5, datalo del i.' Marzo lSfìfì, 
servilo per l'Adunanza Generale de! 9 Agosto dell'anno 
stesso, esposi le ragioni per le quali, non più un det- 
taglialo rapporto soli' amministrazione ed andamento 
della impresa io doveva presentare alla rispettabile 
Assemblea generale degli Azionisti, ma soltanto delle 
speciali illustrazioni clic non possono dettagliarsi nel 
rngìiuaglio generale .spettante alla Commissione Mista, 
ed ora, perdurando uguale lo stalo delle cose sonali, 
ad uguale sistema credo dovermi allenerò, 

Hesullava da quello mie illustrazioni come a tutto 
I' anno 18GS le spese commesse per !' impianto della 
Centrale Toscana, e per le costruzioni aila slessa alle- 
nenti, sommavano a L. 31,1145,226, 113 
nel seguente anno 18GG le spese 
stesse ammontarono alla somma di ■ 1,2911,200, 34 



di mudo clic al I dell'anno 1807 vi 

erano consumate I*. 33,211,427, 47 



0 

Riporto L. 33,241,127. 47 
Nell'anno 18G7 i di cui conti 
stanno ora per chiudersi e riscontrarsi 
furono spese ap|irussim;Uìv;Lmente t 2,438,149, 53 



Cosi a! primo Gennaio dell'attua- 
le 18G8 vi erano devolute . L. 33,679,!i77, 00 



Delle delle L. 2,438,149, 33 
spese nel 18(i7 appartengono a la- 
vori d' arie o di terra . . L. 1,669,238, OD 

A pagamento (li materiali nuovi 
e spese amministrative personale ec. * 768,894, 44 



Ribattono L. 2,438149, 53 



Dai trasporti eseguiti nel 18GG 
conseguimmo l' incasso lordo di L. 1, ICS, 030, 54 

cosi composto: 
Da viaggiatori L. 881,397, G3 
■ trasporti a gran- 
de velocità . ■ 83,375, 77 
. trasporti a pic- 
cola velocità - 500,203, 14 



L. 1,168,036, 54 



alle quali aggiunti i proventi diversi 

I .1, liti .1 II ili. I. ' , ...|| .i. 

veicoli, officine ce. , . . • 107,095, 18 



Avremo un incasso telale di L. 1,272,131, 72 



quale ine. isso rappreseli la mia rendita chilometrica lorda 
di L. 3.889 essendo 21G i chilometri in esercizio men- 
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tre quella del 186;i ascese a . L. 7137, 49, 

quella dei 1864 a . . . 7973, 00, 

c cosi in due anni soffrimmo una perdita di prodotto 
chilometrico di L. 2,083 sii di dio ritornerò raggua- 
gliando sull'esercizio del 1867. 

La spesa alla quale dovemmo sottostare per prov- 
vedere all'amministrazione ed esercizio della strada asce- 
se a L. 1,038,396, 34 

che detraila dall' annunzialo incasso- 
lordo di « 1,272,131, 72 



resta un avanzo nello di . . L. 233,80:i, 38 



qnali somme di spesa commessa ed avanzo oltenuto di- 
viso per i 216 chilometri esercitali, danno per ciascun 
chilometro un dispendio di . . . I,. 4,807 
un prodotto netto di .... t,0S2 

che costituiscono la rendila lorda 

sopra indicata di L. 5,8811 

Per ogni cento Lire di questo «rodono lordo la 

spesa è tignale a L. 81, 62 

1' ulile nello a -18, 38 

!.. 100, 00 

Lo 81, 62 di spesa generale si decompongono nel- 
le speciali spese die appresso: 

Per Direzione ed Amministrazione !.. 7, 13 

• Tasso ed interessi passivi ■ 3, 37 

. Servizio di locomozione e stazioni • 47, 24 

■ Man tonimeli lo della via ed accessori • l'i, 78 

» dello delle macchine c carrozze • 8, 10 
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Co nlin un il do il -sistema adottato nel precedente mio 
rapporto, per I' anno 18G5 esporrò quanti chilometri 
percorsero i nostri veicoli, quali fossero lo speso occorse 
per la loro trazione e per la manutenzione loro in per- 
fetto stato iJÌ servizio, e siccome questi conti sono chiusi 
ancora per 1' esercizio dell' anno 1807, cosi per non 
tornar sopra questo argomento, quanto ancora per met- 
tere sotto occhio il confronto dell.: spese Ira i due anni 
18(16 e 18ti7, ancor di quest' ultimo presenterò tali 
notizie. 

1 treni esclusivamente di viaggiatori da Siena ad 
Empoli nel f8(ÌG ebbero luoyo per soli sei mesi, e per- 
corsero chilometri 44,324, causando una spesa totale, 
cioè per combustibili, grassi, manutenzione ed altro per 
ciascun chilometro di L. 0,638. In seguito tutti gli altri 
treni furono amministrativamente valutati rome misti 
per cagione della spesa dei rimorchi occorrami. 

I treni misti e quelli esclusivamente di merci per- 
corsero i chilometri al costo e nelle epoche che appresso: 



f TREM 


Epoca 


Pkbcouso 
chi lo me tri e. 


Costo 
chilometric. 


Da- Siena ad Orvieto 


1866 


298,838 


L. 0,710 




1867 


341,170 


. 0,732 


Da Asciano 








a Torre n ieri 


1866 


48,860 


■ 0,640 




1867 


42,028 


• 0,737 


Treni speciali 


1866 


534 


• 0,923 


1867 


470 


• 0,71)7 


Treni militari 


1866 


2,103 


• 8,972 




1867 


a, 033 


• 0,9H 


Detti esclusivamente 






Merci 








da Siena ad Empoli 


1866 


!>0,313 


. 0,1*77 


■)I867 


22,738 


. 0,1)83 


a) Per soli 5 mesi. 
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Le locomotive, compresi i Ireni dei materiali anco 
per le linee in costruzione e sulle medesime percorsero: 
perii' 1866 . . " . . Chilometri 476,287 
. 1867 .... • 437,448 

In meno per ii 1867 Chilometri 38,839 

La spesa per la loro riparazione ascese sul totale 
per il 18E6 a L. 73,497, 00 a Chilometro L. 0,lSi 
1867 a » 74,819, 13 • L. 0,171 

La spesa per i soli combustibili e grassi, per i 
troni per i viaggiatori esclusivamente, che avvennero 
per mesi sei del 1866, tu di L. 0,407. 

Quella per i treni misti da Empoli ad Orvieto 
per il 1866 L. 0,412, per il 1867 L. 0,393. 

Quella per i treui merci da Siena ad Empoli per 
il 1866 L. 0,659, per il 1867 L. 0,629. 

La percorrenza delle carrozze e carri presa insieme 
fù nel 1866 .... Chilomeiri 4.49!,ÌS19 
nel 1867 .... ■ 4,192,696 

Cosi in meno nel 1867 Chilometri 298,816 

La loro manutenzione costò nel 1866 L. 34,938, 62 
nel 1867 L. 69,913. 99. 

Da questi confronti la più grande differenza che sì 
presenta si è quella fra il costo della manutenzione delle 
carrozze e carri del 1866 in L. 34,928, 62, ed ii costo 
del 1867 in L. 69,913, 99; quella differenza è piena- 
mente giustificata derivando da un fallo che dimostra 
la premura clic la Direzione della Sezione Centrale To- 
scana pone nel tenere il suo materiale circolante in 
perfetto stato di servizio, nonostante i meschini mezzi 
di cui le é dato disporre. 

Questo fatto si e che nel 1867 furono costruite 
nuovamente cinque carrozze di terza classe, quattro ba- 
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Ragliai, e quasi ultimate due gahbie da maiali, serven- 
dosi di ferramenti di altri veicoli, i «inali erano divenuti 
affatto inservibili; furori pure ridotti a cassetta 22 degli 
84 vagoni piatii che la Società possedeva; e ciò indi- 
pendentemente da 22 ducivi vagoni a cassetta costruiti 
per conto del (ioveruo per la Ferrovia Asciano-tirosseto, 
i quali non figurano net conti della Centrale Toscana. 
Le disopra indicato ricostruzioni, quantunque rinnuovino 
in fatto il materiale circolante, pure non si mettono al 
conto costruzione, ma si pongono a carico delle spese 
dell' esercizio, ed essendo esse costale la somma di 
L. 32,S23, 39, questo appunto rappresenta I' aumento 
fatto notare in qnosio periodo di rapporto. 

L' aumento della spesa di manutenzione delle Lo- 
comotive che come dissi fu pe! 1866 di L. 0,138, pel 
1867 di L, 0,171 è causalo dall'essere slati mutali lutti 
i loro cerchioni, srislilneiulou quelli di acciaio fuso agli 
allri di ferro bai tu lo. 

1 veicoli elio attualmente questa Sezione possiede 
sono 3'J8, cioè, carrozze da viaggiatori N.° 91, carri da 
bestiami e merci N." 293, bagagliai 15, più 20 loco- 
motive. Stanno inoltre co si ni e mìo si nelle officine di 
Siena altre due nuove locomotive di molla forza, cioè 
di circa 3U0 cavalli ognuna; potranno lavorare con una 
pressione di libbre IMI inglesi per pollice quadrato. Il 
diametro dei cilindri è di metri 0,'iUS; la corsa dello 
stantnfo è di metri O.filO; sono fornite ciascuna di due 
iniettatoci in luogo di ponili.'. Queste locomotive polrau- 
no essere poste In servizio nel prossimo mese di Aprile. 

li qui limaci di cullare comi' inviali alcuni pezzi di 
ricambio delle locomotive stesse alla universale lìspo- 



pisloni, pressa-stop 




costruiti nelle ollicine medesime; ottennero diploma di 
menzione onorevole. 
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Ora queste officine languouo per poto lavoro, ma 
siccome la Società (lolle Romane abbisogna di molti vei- 
coli; siccome i veicoli nelle officino medesime costruiti 
riuscirono perfetti, anche a giudizio del R." Commissa- 
riato : siccome per il costo reggono il confronto con 
quelli di ogni altra fabbrica; siccome le ollicinc di Siena 
devono essere conservate per patto espresso del trattalo 
di fusione del 22 Giugno 18G4, cosi è supponibile die 
nuove castrazioni le saranno dalla Società affidale, e 
che tornerà nelle medesime quella attività di cui go- 
derono negli anni precedenti. 

Venendo a ragguagliare del quanto appartenga a 
ciascuna Stazione dell'incasso generale ottenuto dall'eser- 
cizio del laOG di sopra indicalo vi aggiungo la decom- 
posizione degli incassi per il 18117 per [e stesso ragioni 
per le quali feci poco sopra una sola esposizione della' 
percorrenza delle locomotive e veicoli, della loro ma- 
□menzione ce. o comprendendoli in una. sola,, tabella, 
noterò frattanto le conseguenze che si possono dedurne 
dai confronti che essa presenta. 

Il IBiifl di l'nmle al ititìj ehbe un maggiore incasso 
per io Stazioni di 

Asciano di ... . L. 0,396, 42 

Torrita ■. 5,120, 99 

Salarco 9,044, 78 

Orvieto ... . 71,709, 78 

S. Gio. D' Asso . . . . ■ 3,940, 89 

Torrenicri ... ... 10,061, 98 

e subì lina diminuzione assai rimarchevole per le Sta- 
zioni di . 

Empoli di L. 18,834, 93 

Osteria Bianca . . • 1,092, ,49 

Poggibonsi . . . • 1,392, 15 

Siena 47,078, 04 

■ llauotauo . . ', < 5,884, 72 
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Lucignano L. 962, 8[i 

Sinalunga ..... 11,759, 49 

Chiusi • 34,424, 17 

Fienile ■ 37,190, 28 

Stazioni Livornesi .... 37,736, 49 
Uffizio di spedizione di Livorno ■ 30,274, 67 
Restarono stazionarie quelle di Castel (lo re n lino e 
Certaldo. 

Nel 1867 ebbero maggiore incasso : 

Rapolano . 

Salcini . 

Orvieto . 

Torrenieri 
Diminuirono i proventi 

Empoli 



Osterìa Bianca . 
Castelllorcntino. 
Poggibonsi 
Slena 
Asciano . 
Lucignano 
Sinalunga 
Torri ta . 
Salarco . 
Chiusi 

S. (iìov. d' Asso 

Sezione Nord . 

Uffìzio di spedizione di 

Livorno ■ 6,900, OH. 

Mestarono quasi stazionarie quelle di Certaldo e 
Ficulle. La grande diminuzione degli incassi prove- 
nienti dalle Stazioni della Sezione Nord, e dell' Ufficio 
di spedizione di Livorno, non che le diminuzioni sofferte 
dalle Stazioni di Lucignano, Sinalunga e Chiusi, devono 
attribuirsi, nella maggior parte, alla attivazione della Li- 



. 1,301, 41 
. 17,713, 23 
. 4,417, 18. 
r le Stazioni di 
L. 28,144, SI 
. 993, 87 
. 1,410,78 

• 12,781, 98 
. 47,407, 89 

• 13,370, 43 
. 7,274,03 
. 14,144, S3 
. 3.76S, 28 
. 9,669, 37 
. 12,494, 37 
. 2,264, B9 
. 27,032, 26 



13 



Dea Umbro-Aretina, perché il movimento da e per Pe- 
rugia per Firenze e Livorno ed altre Slazioni delle gii 
Livornesi avveniva appunto a mezzo dello Stazioni di 
Lucignano, Sinalunga e Chiusi; ma il fallo della indi- 
cala attivazione non poteva influire in modo sensibile 
sopra gì' incassi delle altre Stazioni della Centrale To- 
scana, le quali pochissimi rapporti hanno con il Peru- 
gino, e ad ogni modo per andare da queste a quella 
per qualunque siasi stradale occorre prendere biglietto 
alle Stazioni medesime; ora gli incassi di queste altre 
Stazioni specialmente Empoli, Poggibonsi e Siena dimi- 
nuirono enormemente, e quest'ultima anzi, per il solo 
anno 1867 di fronte al 1868, diminuì di L. 94,483, 93, 
nonostante I' aumento imposto dal Governo di un se- 
condo treno mattinale, quale eseguendosi a pura per- 
dila, come già io aveva invano Tatto avvertire, è una 
delle principali causo dell'aumento delle spese di tra- 
zione dei treni. 

Mentre dunque ritenevasi da tutti che il progres- 
sivo ribasso dei prodolli da due anni verificatosi, uni- 
camente dipendesse dalla attivazione della Linea da 
Montevarchi Perugia a Foligno, attribuire anzi si deve 
per due terzi almeno, a diminuzione dell' antico traffico 
proprio delle Stazioni della Centrale Toscana, derivante, 
forse, dalle generali condizioni economiche, quali mi- 
gliorando, può sperarsi che tale miglioramento si comu- 
nichi allo speciale traffico di questa Sezione or ora ac- 
cennato. Degno di nota È ancora il progressivo aumento 
del traffico della Stazione di Orvieto, il quale per altro 
è causa della diminuzione di quella di Ficulle e di 
Chiusi e devesi di più notare il progressivo migliorarsi 
dell' altro di Torrenieri, quale continuerà per i molti 
prodotti del Monte Amiata, cosicché ritengo, che i pro- 
dotti della Asciano-Grosselo risulteranno assai maggiori 
di quanto comunemente si giudica adesso. 
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Movimento od Incussi pei- Sanzioni ottenuti negli unni 
1856 r 18117 col toro confronto iteli' a» no precedente. 





1 H €ì O 


i e o r 




Nani aro 
















(ill.lUI'l 


inlElr. 








ni (llnUipr 




BM ... . 


sn.oc>7 


818,330 


L. OUJKfi 






1,111,700 


L fi 881 




ranci fior en^no 




333.030 














Corlaldo . . . 
Poggibonsi. . . 


















Stona .... 


















Luci>ano ! . 


















Sinaìunga . . 


?.' j »i 
















Saldai . . . 


llÙ'4-J 












Ili 




riculle '. 

S Oìo d'Asso . 


l't'rw 

7,038 


l.n:;>>i!i 


3^501 




0ÌT7U 






RI 


SL SBi Dn Nord il . 


31,908 


7,007,500 


2E7,1K0 






B,B52,1M 






OfDciodiSpo- 






















1,862*930 


17,708 




* 


1. 320,730 


10,808 








r>:w.r..<..in 


I.:l".'.t!i7 


G4 






t.OOL.KSS 




f.-Un,,, (in più . 




9,533,250 


















Incassi dall'amia 1866 


£■18,310 


jLUWfi.'.HO 


1,105,030 








□iOcronin in m 




41,241 


8,134,533 


103,874 





Oigmzed by Google 



l'asso ai filili apparti'iieoli specialmente all' esercizio 
dell' anno I8G7, e comincieri) ila quanto riguarda al 
traffico dei cliilometri attivali. 

Come già vedosi dalla lahella degli incassi speciali 
delle, Stazioni, che ho testé illnslr.il», la somma di essi 
ascende a L. 1,001,162, 13 minore di quella del 1866 
<li L. 163,874; 42 la (piale alta sua volta fu minore 
di quella del 18GK di altre L. 137,010. 92. 

Il detto provento del 1867 cosi decomponesi : 
Per Viaggiatori . . L. 301,328, Sii 
. Bagagli . ■ 14,8SÌ, 20 

■ 'Merci a grande velocità . 33,826, 17 

• Merci piccola velo itii • 428,66li, 57 

* Bestiami e vetture • 23,290, 62 



Ribattono L. 1,001,162, 12 
alle quali devono aggiungersi 
per prodotti degli uilizi tolegra- 
lici, terreni ed altro in . . 17,718,6(1 



Incasso totale !.. 1,018,810, 78 



Le spese di questo esercizio 
.•4 verificarono in . L. 1,079,377, 63 

Cosicché esse superarono 
l' incasso, ossia causarono una ' 
deficienza ili ... . <;o,(ì9G, 88 



Quale deficienza detratta 
dalla spesa ribalte coll'ìncàsso in L. 1,018,880, 78 



Questo incasso ragguaglia I,. 4,717 per chilometro 
dei 216 esercitati, ed essendo stalo L. 3,889 quello del 
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18G6, abbiamo un nuovo ribasso di L. 1 ,172 quale 
unito a quello dei due anni precedenti, 
avvertilo avanti di . . . . ■ 2,083 
abbiamo perduto in tutto . . L. 3,233 annue 
per cbil. La spesa ragguaglia a poco meno di L. 4,998, 
di poco superiore a quelle del 18fi6 che fu di L. 4,807. 

Le cause dei primi ribassi sulla rendila furono da 
mo testé indicate; ragionerò adesso di quelle lo quali 
produssero ia deficienza del 1867. 

L' incasso prodotto dalle Stagioni di Fienile ed Or- 
vieto fu di L. 113,570, c questo otlennesi per por- 
zione a danno della Stazione di Chiusi, il cui minor 
prodotto, non tanto deve attribuirsi, come poc' anzi 
annunziai, al perduto traffico per Perugia, quanto al- 
l' aver essa cessato di essere lesta di Lìnea, per il pro- 
lungamento di questa fino ad Orvieto, mentre prima il 
prodotto del movimento di questa Citta e suo stradale 
incassavasi a Chiusi, Ora se il detto incasso di Li- 
re 119,570 dividesi per i 40 chilometri che passano 
fra Orvieto e Chiusi, avremo per questo tratto una ren- 
dita chilometrica di sole L. 2,889, mentre per la grande 
distanza che viaggiatori e merci mnovenlisi da Orvieto 
nella massima parte percorrono, la rendila dovrebbe 
esser doppia di quella ilei tratti più vicini ad Empoli; 
perché adunque è lanto meschino? è facile la risposta. 
Alla Stazione di Orvieto non fa capo che una sola stra- 
da ruolabile, quella che venendo da Città della Pieve 
prosegue per Monte Fiascone a Viterbo; sul territorio 
di Orvieto, su quello dei paesi limitrofi non esistono 
strade comunali, non vicinali, ed in conseguenza non 
gente, non merci possono affluirò agevolmente in quan- 
tità a quella Stazione, ed il solo prosiegui mento oltre 
di essa della Via ferrata, traversandone la provincia e 
toccandone i paesi, potrà generare il commercio di cu: 
sono suscettibili, e quindi riunendosi ad Orte coli' An 
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cona-Koma darà allora prodotti superiori alle altro sue 
consorelle , non polendosi negare essere la Ferrovia Cen- 
tralo Toscana la più corta la più diretta, la più piana comu- 
nicazione fra Firenze e Roma, mentre lasciandola tron- 
cata ad Orvieto, priva di sfogo e di comunicazioni, non 
solo diviene lavoro inutile, ma come dimostrai dannoso, 
dovendosi esercitare con Torte perdita. 

E questa perdita sarebbe maggiore ove non si po- 
nesse ogni studio nel limitare quanto sia possibile In 
speso dell'esercizio, senza nuocere alla perfetta manu- 
tenzione della via ferrata e dei veicoli, curando insieme 
nel servizio dei treni precisione od esaltezza; cii infatti 
mentre furono domandate a! Comitato di esercizio per 
provvedere alle spese di questo L. 9000 a chilometro 
per la Sezione Nord L. 7,300 per la Seziono Sud, io 
limitai la domanda per la Seziono Centrale Toscana a 
L. 3,000, e ne spesi L. 4,998 come dai conti resulta; 
quale spesa devesi riguardare per minore di quella de- 
gli unni antecedenti , ove si tenga conto dell' aumento 
di un treno quotidiano da Siena ad Empoli e viceversa, 
o dell' esservi compreso io ragguardevoli sommo occor- 
se per la ricostruzione di huon numero dì veicoli , la 
ricerchi a tura in acciajo fuso di tutte le Locomotive e 
loro Tender, di cui poc' anzi resi conto, e di più la co- 
struzione di un magazzino da merci alla Stazione di 
Certaldo, la formazione di nuovi binar) di sviamento e 
deposilo nella Stazione medesima, non che in quella 
di Siena, od altre, oltre la consueta buona manutenzio- 
ne di tutte le opere stradali. 

Altro fatto singolare ò da notarsi a riguardo del- 
l' esercizio di cui rendesi conto, ed é che il titolo del 
conti d' indennità per avarie di merci, perdite d'ogget- 
ti, bruciamenti ed altro, si salda per la prima vol- 
ta, non con una spesa ma col piccolo utile di !.. 297, 28 
derivante dagli accomodamenti falli in caso di avarie 



Sig. Tommaso Ilownie capo meccanico per quanlo riguar- 
da il buono sialo delie Locomotive e dei Veicoli. Di 
quesli falli é utile prender noia per i confronti futuri, 
quando tuiti gli attuali sistemi di questa Sezione saran- 
no variali. 

Giungo alla parte Anale di queste mie illustrazioni 
registrandovi i due fatti principali die in questo bien- 
nio peggiorarono gravemente le condizioni della Cenlra- 



trallo da Orv 
lo dello cedo! 
vore dei pori 



so soltanto 1 incidi por awinirare il inmpinienlo della 
sua impresa, i' assicurazione di un modesto interesse 
al suo capitale per azioni e quindi die fosse provvedu- 
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I danni del non compimento della Sezione Orvieto 
Orte sono ben Iqiirì dal limilarsi alla perdila dimostra- 
la nell' esercizio della Chiusi Orvieto. 

Colla Convenzione il Oltobro 18fiG fra Governo c 
Società, erasi posilivamenle provvedalo all' ari. 1 lette- 
ra D al capitale occorrente per ultimare, fra le altre, 
la Sezione Orvieto Orte, e con i' art. 2. si provvedeva 
perché, a cura del Governo, i capitali fossero sommi- 
nistrali gradatamente secondo io sviluppo dei singoli la- 
vori. (Juando però nel successivo Dicembre dalla Geren- 
za della Centrale Toscana fu domandato al Governo, a 
norma di essa convenziooe, il rimborso dei lavori falli 
dal Settembre a queir epoca, fu risposto che le somme 
erano in altro modo quasi esaurite e la Orvieto-Orte 
restò, contro ogni previsione, e contro i patti stipulati, 
senza mezzi per proseguire i lavori, dei quali solo sten- 
tatamente si poterono mettersene alcuni in uno stato 
di meno pericoloso abbandono; e finalmente esaurito 
ogni compenso ed ogni suo rapitale proprio, il Consi- 
glio dovè dolorosamente approvare nel Novembre 18G7 
la totale sospeosione, il totale abbandono di tutte le 
opere in costruzioni 1 e dismettere ogni pensiero intorno 
all'attacco di quelle non ancora cominciale. 

Quale entità si abbiano queste opere abbandonate, 
quali i pericoli della loro rovina, chiari appariscono dal 
Rapporto dell' ingegnere Direttoro Sig. Cav. Girolamo 
Tarducci, che a questo fa corredo; leggetelo o Signori 
atteotamente, e vedrete come le perdite possono ascen- 
dere a milioni, clic le ricostruzioni esigeranno somma 
molto maggiore di quella impiegatavi la prima volta, 
ed inoltre abbisognerà spazio maggiore di tempo, il 
quale allontanerà la congiunzione ad Orte con l'Ancnna- 
Itoma, produrrà perdita immeosa nel frullo dei capitali 
impiegativi e da impiegarvi, e nella non decorrenza del 
.1 ..I... . I..I...L.. n,. . f..l.f,i. ,., r q,,. | ir ili... :> ti 
re SCI! ,750 per ciascun anno. 
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Vedrete da qnel documento come la battuta delle 
acque del Tevere presso Baschi, abbia fatto scendere il 
terremo portando via le opere d' arte ed il terrapieno 
ivi impiantalo, e come niun riparo siasi preso per fer- 
mare lai movimento che maggiori danni minaccia; co- 
me poco lungi altro grande movimento di terreno abbia 
trasportato altre due ragguardevoli opere d'arte; come 
un terzo movimento verso Castiglione, abbia condotto 
via un ponlc passaggio; come per la sospensione dei 
lavori per rinulzaraenlo del ponte sul Tevere, essi sieno 
lasciali alla mercè delle di lui piene. 

I lavori abbandonali al di la della Stazione di Or- 
vieto, importano già olire tre milioni e mezzo, j quali 
non solo restano improduttivi, ma possono essere il) 
gran parte perduti. I movimenti di terra ascendono a 
Metri cubi 1,360,000; lo opere d'arte compite, o quasi, 
sono 107 ; I muraglioni di sostegno sommano a Metri 
lineari 2,074 : questa ó 1' importanza dei lavori abban- 
donati <ii quell' ultima Sezione, in parte già munita di 
ruotate, ed alla quale giova sperare che Governo e Com- 
missione mista volteranno il pensiero. 

Resta a dire della sospensione del pagamento delle 
cedole delle azioni che surrogarono quelle fondatrici del- 
la Centrale Toscana ed a giustilìcare I' operalo del di 
lei Consiglio e del suo Ge-reut^ proso coloro che di que- 
sta sospensione sofTrono la grave perdila. 

Con deliberazione del 18 Settembro lt)66 il nomi- 
nalo Consiglio ordinava il pagamento dello Ce iole delle 
anioni scadenti il 1." Ottobre successivo, ed il di se- 
guenle l'J sosleiitìva tal deliberazione contro quella del- 
la Commissione mista che quel pagamento negava. One- 
sta Commissione insisteva nella negativa con altra de- 
liberazione del 27 del mese stesso, aggiungendovi la 
protesta, che (pianilo il Consiglio avesse eseguito il pa- 
gamento delle cedole, i dui lui componenti ne sarebbe- 
ro slati personalmente responsabili. 



Il Consiglio ritenendo validissima la garanzia della 
Società a favore delle Anioni surrogato a quelle della 
Centrale Toscana, e memore delie deliberazioni preso in 
proposito dai suoi Azionisti nell' atto di consentire alla 
fusione, volle esaurirò ogni via persuasiva e pacifica, e 
nel 26 Novembre dell' anno stesso inviò uua dettagliala 
memoria alla più volte nominata Commissione nella qua- 
le si difendevano ed esponevano i chiari diritti defili 
Azionisti a conseguire il garantito pagamento, avverten- 
do che quando le esposte ragioni non bastassero a di- 
stogliere la Commissione dalla negativa al pagamento 
predetto, egli averebbe dovuto sostenere i propri azio- 
nisti negli Atti giudiciali già iniziati da loro. 

Ogni buon ufficio del Consiglio presso la Commis- 
sione riuscito essendo pienamente inutile, deliberò nel 
31 del successivo Dicembre di confermare le cose espo- 
sto nella memoria del 26 Novembre, che fù pubblicala 
in stampa, e di sostenere in giudizio gli Azionisti, co- 
me effettivamente sostenne. 

Nel 16 Marzo 1867 dal Tribunale di prima Istanza 
di Firenze gli Azionisti ottennero sentenza pienamente 
favorevole eseguibile non ostante appello, 

La Commissione mista non sì acquietò per questa 
vittoria degli Azionisti della Centrale Toscana, ed inter- 
pose appello, per il quale la Corte Regia con senten- 
za del 28 (iiugno, revocò quella del Marzo precedente, 
dicendo « che nello stato degli Atti non potevano gli 
■ Azionisti pretendere il pagamenlo degli interessi. » 

Non convinti gli Azionisti del fondamento legale dei 
molivi di questa sentenza, ricorsero in Cassazione, e sic- 
come il Consiglio opinava egualmente, e sentiva il dovere 
dì cooperare alla loro difesa, deliberava nel Iti Luglio or- 
dinando alla Gerenza di comparire in giudizio a tale scopo. 

11 giudizio della Corte di Cassazione non ancora fù 
pronunzialo, ma. qualunque esso sia, il Consiglio e la 
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Gerenia sperano cne gli Azionisti, ora danneggiati dalli! 
Deliberazioni della Commissione mista, saranno convinti 
che il Consiglio medesimo fece quanto era in suo pola- 
re per impedire queir effetto. 

Queste deliberazioni della Commi~-ìmif inisi:i udii 
solo danneggiarono i portatori delle indicate azioni, ma 
contribuirono alla totale sospensione dei lavori dalla Or- 
vieto Orle, insieme alla cambiata destinazione delle somme 
che dovevano esservi impiegale per il suo compimento 
a forma della cilata convenzione 11 Otlobre 186G, ne- 
goziando la (piale con altri suoi colleghi, rileneva l' espo- 
nente di avere quel compimento assicurato. 

Quelle deliberazioni adunque contribuirono all' ab- 
bandono dei lavori, annientando, per il momento alcu- 
ni capitali che il Consiglio possiede: esse annientarono 
il valore di 1.532 Azioni esìstenti nel suo portafo- 
glio, resultami dall' ammortamento delle antiche pri- 
vilegiate delle rosse, e che furono da Lui totalmente 
ritirate dalia ri [colazione u saldate ; se esse avessero 
conservato un valore potevano essere alienate ed aver- 
no delle somme per compire il Ponte sul Tevere, ed 
assicurare tulle le opero pericolanti da Orvieto al pon- 
te medesimo. 

Abbandono dei lavori, cedole non pagale, sia pure 
per avvenimenti non imprcveduli, sia pure contro i 
desideri della Commissione mista, questo è l'attuale 
posizione della Centrale Toscana, ed ecco come i suoi 
vecchi azionisti hanno per ora conseguilo io scopo per 
il (piale alla fusione aderirono, mentre una tale adesio- 
ne lauto ulile arrecò alla nuova Società dello Strade 
Kerrate Komane, la quale come resulla dal lììlancio ge- 
nerale a sua cura compilato e testé distribuito, incassò 
per i sussidi derivanti dall' esercìzio dei chilometri at- 
tivati della Sezione Centrale Toscana per gli anni iM'ò 
e 1800 L. 4,A8MÌ0, 00, perii 1807 L. 2,802,000, 00 
in tulio L. 7,3*2,416, (10. 
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Per altro, a cura della commissione misla, nuovi 
progetti di radicate assodamento iinanziario sono stali 
teste sottoposti al Governo, nei quali sarebbe salvalo l'in- 
teresse dei pos.st'ssori lir-llu a/.ioni surrogale alle fonda- 
trici di questa Sezione, ed io spero che gli sforzi pre- 
murosi della Commissione medesima saranno coronati 
di felice successo, massimamente se coadiuvati dal ri- 
sorgimento del credito italiano. 

Siena 18 Marzo 18S8. 



Il SoarotiLTio <j«rcnlu 

P. BANDI NI 
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